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go era una specie di genietto.
Con quattro fili ed una cuffia
ci faceva ascoltare la radio

galena, usando un albero per antenna.
La sua casetta era colma degli
strumenti elettrici più svariati , con i
quali intercettava di tutto. Restò presto
solo, i genitori morirono e il fratello si
sposò. Ora era un giovanotto, tutto
elettronico, s’incupì e si isolò sempre di
più. La notte usciva e percorreva decine
di chilometri a piedi, lungo strade
provinciali dal traffico ininterrotto.
Pare fosse diventato schizofrenico, un
labirinto dal quale non uscì più.
Durante uno di questi viaggi della
disperazione in piena notte, venne
fermato dalle forze dell’ordine. Gli

vennero accollati tutti i delitti possibili
e immaginabili commessi negli ultimi
tempi e rimasti senza attribuzione.
Ugo accettò tutto e si caricò delle colpe
di ogni cosa. Fortuna che un prete
ficcanaso, di quelli che non si fanno i
fatti loro, capì, intervenne e sanò il
grottesco nodo gordiano. Ugo si salvò
ma la sua frattura dalla vita si era
consumata. Si costruì una sedia
elettrica ma la corrente non bastò a
ucciderlo, allora si finì con un grosso
coltello da cucina. Lo ricordo, quando
un giorno di Natale, da bimbi, ci
lanciavamo le palle di neve, cantando:
«Tu scendi dalle stelle...» a
squarciagola.
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Ugo

a botola del cielo

Il fatto. Il premier: non voglio galleggiare, Italicum prima del voto
europeo. Ultimatum di Squinzi: risposte o andiamo da Napolitano

Governo e riforme:
due settimane decisivee Giornate mondiali della gioventù

fanno venire in mente il salto in al-
to. Ogni volta l’asticella viene alza-
ta, e ogni volta a chi partecipa è ri-
chiesto un balzo maggiore. Questo

è ciò che in passato hanno proposto Giovan-
ni Paolo II e Benedetto XVI, questo è ciò che
ora Francesco torna a chiedere ai giovani dei
cinque continenti. Papa Bergoglio, nel Mes-
saggio diffuso ieri per la Gmg di quest’anno
(il primo con la sua firma), eleva ancora la mi-
sura, portandola in pratica al livello di quella
specie di record del mondo che sono le Bea-
titudini. «Beati i poveri in spirito», «Beati i pu-
ri di cuore», «Beati i misericordiosi». Il cam-
mino che da Rio de Janeiro 2013 conduce ver-
so Cracovia 2016 verrà scandito da questi "sal-
ti" nella dimensione alta della vita cristiana,
che Francesco però non ha timore di indica-
re come mete assolutamente alla portata dei
suoi giovani amici. 
La forza del Messaggio sta proprio qui. Nel ri-
baltamento di prospettiva che esso opera. Un
ribaltamento a più livelli che, oltre tutto, ci fa
capire quale sia la vera portata di quella che,
in questo primo anno di pontificato, qualcu-
no ha chiamato la "rivoluzione di Francesco".
Rivoluzione radicale perché fondata sul Van-
gelo (e in special modo sul suo cuore pulsan-
te, costituito appunto dalle Beatitudini). E ri-
voluzione che guarda in avanti, perché par-
lando ai giovani Papa Bergoglio proietta tut-
ta la Chiesa nel futuro, indicando le coordi-
nate dell’itinerario da percorrere.
Il resto viene di conseguenza. A partire da u-
na sottolineatura di grande importanza in un
tempo di crisi e di sfiducia diffusa come il no-
stro. Il Messaggio, infatti, mettendo in primo
piano la felicità, quella vera, opera un secon-
do cambiamento prospettico. Il Vangelo dà
gioia e si trasmette con la gioia, ci aveva già
ricordato a più riprese Benedetto XVI nel cor-
so del suo pontificato. E Francesco, Papa del-
l’Evangelii gaudium, ci ricorda che il cristia-
nesimo non è certo rinunciare alla vita ma vi-
vere in maniera più piena. Cioè più umile ed
elevata. E allora, se in base ai criteri del mon-
do sono «il successo ad ogni costo, il benes-
sere, l’arroganza del potere, l’affermazione di
sé a scapito degli altri» gli obiettivi da rag-
giungere, secondo i criteri del cielo la busso-
la orientatrice sta proprio nelle Beatitudini.
Basta considerare proprio quella che dà tito-
lo al Messaggio. Essere poveri in spirito, ri-
corda il Pontefice, significa innanzitutto ac-
quisire coscienza dei propri limiti, ricono-
scersi umili davanti a Dio. E facendo tesoro di
questa umiltà agire di conseguenza. Sia sul
piano personale, sia nel contesto sociale e po-
litico (nel senso più nobile della parola). Co-
sì, «essere liberi nei confronti delle cose», cioè
«cambiare stile di vita», è anche «rimedio per
uscire dalla crisi». Prendersi cura dei poveri,
dei disoccupati, degli emigrati e «imparare a
guardarli negli occhi, a incontrarli, ad ascol-
tarli» è dovere non solo dei singoli ma anche
delle istituzioni. Perché, in definitiva, ciò che
ancora una volta ci viene chiesto di ribaltare
è il nostro sguardo sulle cose, per andare al-
l’essenziale: non un avere di più, ma un esse-
re di più.
Ritorna qui l’immagine del salto in alto. E in-
fatti a una esistenza orizzontale, fatta di sod-
disfazioni materiali che non appagano, il Pa-
pa chiede di giovani di sostituire una vita ver-
ticale. «Aspirate a cose grandi». Non vi ac-
contentate delle «offerte a basso prezzo che
trovate intorno a voi». «È molto triste vedere
una gioventù "sazia" ma debole». Inviti e no-
tazioni che aprono la strada a un ulteriore a-
spetto della "rivoluzione di Papa Francesco".
Mentre molti fanno i giovanilisti, ma di fatto
sbarrano la strada alle nuove generazioni, o
non ne promuovono adeguatamente l’inse-
rimento nella società e nel mondo del lavo-
ro, il Papa nei giovani ci crede davvero. Crede
cioè che essi siano «in grado di assumere re-
sponsabilità e affrontare le grandi sfide della
vita». Nella sua rivoluzione, in sostanza, i gio-
vani sono i ministri del futuro. O se si vuole, i
campioni del mondo di salto in alto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L

Quel dimenticato
popolo di Giugliano

MAURIZIO PATRICIELLO

Caro direttore,
sento che, ancora una volta, "Avvenire" è
chiamato a dare voce a chi voce non ha. Già
altre volte ho accennato a un fatto dal sa-
pore quasi disumano che si consuma a Giu-
gliano. Qui lo scempio ambientale è stato
di dimensioni disastrose. La cosa più grave
a ridosso delle discariche più pericolose sor-
ge un campo rom con una popolazione di
circa 400 persone, per la maggior parte
bambini, adolescenti o giovani mamme. 
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E D I T O R I A L E

IL CAMMINO VERSO CRACOVIA 2016

COME SALTO
NELLA GIOIA

MIMMO MUOLO

MIRA NEL PRIMOPIANO A PAGINA 6

Prenotazioni on line
Turismo al tempo 
della Rete
Hotel contro i siti

GIUSEPPE MATARAZZO

La rete ci guida. Ci offre proprio quello che
desideriamo. E alla fine ci aiuta a trovare il
percorso migliore, su misura per noi. La ri-
voluzione è in un acronimo: Olta, che sta
per On Line Travel Agency. In questi siti tro-
viamo tutte le informazioni necessarie al
nostro viaggio. Compresi gli alberghi, ma
non a tutti gli alberghi conviene davvero.
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L’analisi
Togliere tutti gli alibi
a chi delocalizza
Italia ed Ue agiscano

LEONARDO BECCHETTI

In questi giorni il tema delle delocaliz-
zazioni è stato al centro del dibattito e
ha reso ancora più chiare le difficoltà
macroeconomiche nelle quali ci dibat-
tiamo. Non si tratta solo di delocalizza-
zioni produttive come quelle di Elec-
trolux, ma anche di delocalizzazioni "fi-
scali" come quelle della Fiat.
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Il commento
Bonus libri, non resti
un sogno di carta
durato pochi giorni

ALESSANDRO ZACCURI

Sembra ieri, invece era il 13 dicembre. So-
no passati due mesi scarsi, ma tanto è ba-
stato per mettere a repentaglio, se non a
cancellare del tutto, il "bonus libri" che, tra
annunci ufficiali e tweet molto più che uf-
ficiosi, era stato presentato come una del-
le novità più significative per i contribuenti
all’interno del decreto Destinazione Italia. 
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I  NOSTRI  TEMI

Renzi a Letta: ora carte scoperte, si decida il 20
NEL CAMPO DI GIUGLIANO VIVONO 400 ROM ACCANTO AI FUMI TOSSICI

Il termine "genitori" nei moduli di iscrizione

Scuola, Milano e Venezia
cancellano mamma e papà

Via mamma e papà. Sul modulo che le famiglie milanesi useran-
no per iscrivere i propri figli alle scuole dell’infanzia scompare la
dicitura "madre e padre". Al suo posto solo un generico "genito-
re" per «non turbare la sensibilità delle famiglie omosessuali». A-
naloga decisione a Venezia, dove scoppia anche un caso sui libri.

FASSINI A PAGINA 19

Idee
L’antropologo francese
Marc Augé:
globalizziamo il «noi»
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Intervista
Petrucciani, fratelli 
nella musica: un disco
15 anni dopo
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Costume
Schedina anno zero:
la fine ingloriosa
del Totocalcio

SARONNI A PAGINA 17

Chi ha poteri e doveri
intervenga adesso

MARCO TARQUINIO

Ogni volta che penso a Giugliano, alla Re-
sit e alla "discarica dei rom", caro padre,
caro don Maurizio, penso all’orlo di un
vulcano apparentemente silenzioso, ma
in sinistra ebollizione. Penso a una tra-
gedia che si sta consumando con ineso-
rabile e segreta violenza dentro la terra e
sulla sua crosta infettata da arrogante e
avido cinismo. Ci riproviamo, come tu ci
chiedi, a far aprire occhi e orecchi a chi
non vuol vedere e non vuol sentire.
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Presentato un ddl

Sconti Rc auto
il governo 
ci riprova

PINI A PAGINA 9
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Nuovo botta e risposta alla
direzione Pd. Il segretario dà
appuntamento per il 20
(quando tornerà a riunirsi il
"parlamentino") e "apre" al-
la minoranza che vuole una
maggior chiarezza: «Cam-
biare lo schema di governo?
Decidiamo quel giorno». 
Il premier replica: «La re-
sponsabilità di dare rispo-
ste al Paese spetta a tutti».
Cuperlo: «Il governo riparta
o la palla passi a Renzi». Il
sindaco presenta la bozza
del nuovo Senato: 150
membri, tutti non pagati. 
E sembra sbloccarsi la rifor-
ma del finanziamento ai
partiti: testo definito con
tetto alle donazioni a
100mila euro. Forza Italia,
furiosa con Grasso, lascia
l’aula del Senato.
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Draghi
«La Ue non rischia

la deflazione 
ma la Bce è pronta»
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Chi salverà
questa bambina?


